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.Intervista al magistrato Paciotti 

Politica del suolo 
PIERO DELLA SETA 

L % ottimo articolo di Edoardo Salzano sul terre-
moto delle tangenti, viste come fighe dell «ur
banistica contrattata» (Unità di martedì) la
scia forse in ombra o dà magari per sottinteso 

^^^mmmm un fatto che menta invece a parer mio di esse
re evidenziato il fatto che 1 «urbanistica con

trattata» è figlia a sua volta dell'abbandono di ogni politica 
di nforma e di ogni ipotesi di programmazione prevalso al-
1 inizio dgli anni 80 (e infatti ali inizio degli anni 80 corret
tamente Salzano fa risalire i pnmi episodi di «urbanistica 
contrattata») 

In fondo. I emergere degli scandali di oggi può essere 
collegato - pur nella diversa qualità dei fenomeni - con 
l'ondata della speculazione che a cavallo tra gli anni 50 e 
60 sconvolse molte città italiane (chi non ncorda o non ha 
sentito parlare dello slogan -capitale corrotta = nazione 
infetta»7), hanno un tratto in comune Allora - si era anco
ra nel dopoguerra - c i si trovo di fronte ad un enorme defi
cit di case per abitazione provocato sia dall eredità del 
conflitto che dai massicci fenomeni di inurbamento inne
stati dai processi di ricostruzione industriale avviati Era un 
compito che non poteva esseie eluso e che fu affrontalo, 
ma tutto avvenne per lo più al di fuon di una programma
zione, spesso addinttura in assenza di piani regolatori, in 
presenza di una normativa inadeguata e superata risalente 
addirittura al secolo precedente o lasciata in eredità dal fa
scismo e fu l'orgia di alcuni tra i massimi proprietari dei 
terreni che lucrarono per intero le montagne di rendita 
messe in moto dalle scelte e dagli investimenti effettuati 
dall'ente pubblico 

Nella prima metà degli anni 70 quel deficit era comun
que colmato anzi, risultava che in cifre erano state costrui
te più case di quante fossero mxessane Sono gli anni del
le giunte di sinistra, la spinta ali inurbamento si era fortuna
tamente calmata, ed era quello il momento di prendere 
una pausa di respiro per mettere ordine finalmente nella 
legislazione, stabilendo nuove norme per l'uso del temlo-
no in un paese che era ormai diventato un paese industria
lizzato Fu quello che in effetti si cominciò a fare (qualcu
no si ricorderà o avrà sentito parlare della legge Bucalos-
si), ma ad un certo punto quel moto fu arrestato (non sen
za responsabilità di alcuni dingenti dello stesso partito co
munista, come giustamente ncorda Salzano), le leggi già 
approvate vennero messe in mora e l'alleanza dei grossi in
teressi nuscl a nprendere il sopravvento per cui oggi l'Italia 
è forse il solo paese «moderno» ad essere addinttura privo 
di una legge urbanistica, persino di una normativa per gli 
espropn _ 
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M a parallelamente, in quegli stessi anni, una 
nuova stagione si mette in movimento 11 setto
re dell'edilizia "essenziale ha perso ormai il 
suo tradizionale ruolo trainante ma occorreo-

^ ^ ^ . ^ ^ ra mettere mano alle infrastrutture e ai servizi 
nmasti paurosamente carenti nspetto a quella 

massa di popolazione urbana da poco insediata (in una 
società «programmata» dovrebbe accadere il contrario pri
ma dovrebbero essere realizzati i^eivizi e poi le case, o 
quanto méW'CWrte'sfiialmeftte,* ma soì!KlSDolia?no), e si ' 
annuncia cosi la stagione delle «grandi opere» dei «centri 
direzionali», delle strade e delle linee di trasporto e metro
politane, deHemegastrutture per lo sportelo spettacolo, 
delle università e delle sedi per la cura della salute Una 
.stagione nel complesso necessaria - scrivevamo qualche 
anno fa -visto il ritardo che in queste direzioni era stato ac
cumulato dai paese, «ma che in assenza di ogni norma re-
golamentatnce dell'uso del suolo e senza cnten precisi di 
programmazione rischia di nsolversl in un'altra gigantesca 
abboffata di temtorio» E quello che è avvenuto e che sta 
avvenendo puntualmente Ed e qui che va individuato quel 
trattino di congiunzione cui sopra accennavo I finanzia
menti si annunciano comunque subito copiosi, in partico
lare con la Finanziaria per l'87. i grandi gruppi non perdo
no tempo ad organizzarsi ed associarsi per spartirsi la torta 
città per città e sono ì grandi gruppi finanziari del Nord I 
nomi e le sigle di questi gruppi e di queste imprese stanno 
stampati ormai da tempo in libn e documenti pubblicati 
•Milano come capitale della finanza - aggiungevamo in 
quello stesso scritto sopra citato - toma ad essere anche la 
capitale dell'immobiliare» Che non era una difficile profe
zia , ,,™, . . 

L'urbanistica contrattata nasce da qui, se io, pubblica 
amministrazione, non sono messo in grado di avere la di
sponibilità del terreno per realizzare questa o quella opera 
necessanamente dovrò mettermi d'accordo con il rispetti
vo proprietario dovrò «trattare» con lui E da qui nasce an
che il terreno più propizio al prosperare dei «favon» e alle 
stesse tangenti Senza nulla voler togliere alle responsabili
tà personàue penali di chi si mette su questo cammino, ma 
credo che i semplici appelli ad una moralizzazione della 
vita pubblica e dei partiti da soli rischino di rimanere poco 
produttivi se non si affrontano quei nodi strutturali che 
stanno dietro al fenomeno 

Urbanistica contrattata che la il paio con quella che po
tremmo chiamare urbanistica «dei mondiali di calcio», o 
«delle olimpiadi» quel metodo cioè ormai invalso di con
centrare il finanziamento e I esecuzione di determinate 
opere profittando di qualche celebrazione o manifestazio
ne di particolare nlevanza anche emotiva Ma che è l'esat
to contrago di quel che dev'essere una programmazione, 
in questo modo le scelte verranno fatte su base settonale e 
non di pnontà effettive E oltret jtto quelle opere, legate irri
mediabilmente a una scadenza imnunciabile. conterran
no più facilmente il baco dei prezzi lievitati fino a 5 o 10 
volte rispetto al dato iniziale come i vari campi sportivi rea
lizzati per i mondiali di calcio ampiamente hanno dimo
strato Ben venga dunque lo scandalo delle tangenu, se ser
ve a sollevare il velo anche su questi misfatti 

«Non penso che avremmo scoperto tangentopoli 
se il peso del Pm fosse stato ridimensionato» 

«E se quei giudici 
non erano liberi? » 

M MILANO Che cosa ne 
pensa la dottoressa Elena 
Paciotti dell inchiesta mila
nese sulla metastasi delle 
tangenti' La Paciotti è una fi
gura di spicco di Magistratu
ra Democratica E stata se 
gretana dellAnm (Associa
zione nazionale dei magi
strati) nell'81 e nell'82 Ha 
fatto parte del Csm (Consi
glio superiore della magi
stratura) dall'86 al 90 Nel 
marzo scorso è stata neletta 
nel Comitato direttivo del
l'Anni In magistratura ha 
svolto van ruoli Dopo I ucci
sione del giudico istruttore 
Guido Galli (19 marzo 80), 
assassinato da un comman
do di terroristi, chiese e ot
tenne di prendere il suo po
sto Attualmente è sostituto 
procuratore generale 

Dunque, dottoressa Pa
cioni, qua] è la sua opinio
ne su questa indagine? 

Come magistrato, vorrei che 
da queste vicende si traesse
ro due lezioni, che non ve
nissero dimenticate come 
sempre avviene nel giro di 
poche settimane La prima 
lezione è che il Pm, vale a di
re il giudice che esercita l'a
zione penale come i sostituti 
Di Pietro e Colombo, deve 
essere indipendente dal po
tere politico Era giusta, dun
que, I opposizione dei magi
strati ai progetti del ministro 
Martelli, che cercano di in
trodurre forme di controllo 
da parte dell esecutivo 

E come può avvenire que
sto coot»otto2.-v - —-•». 

Attraverso 1 intervento sulle 
nomine dei dirigenti degli 

'-ulBCf̂ lO<ll2jan;»> degli Ta<R 
detti alla cosiddetta Super-
procura 

Se quel progetto fosse 
passato, che cosa sarebbe 
successo a Milano? 

In parte il progetto 6 passato 
e credo sia facile intendere 
che se ci si fosse trovati di 
fronte a un Procuratore me
no indipendente del dott 
Borrelli, quel progetto avreb
be potuto creare qualche 
ostacolo ad un pieno accer
tamento delle responsabilità 
penali di tutti i soggetti coin
volti 

Ma per fortuna In Italia, a 
differenza, per esempio, 
della Francia, 11 Pm con
serva una propria indi
pendenza e nessuna in
chiesta può essere blocca
ta. 

Certamente, ed è proprio 
per questo che ci battiamo 
perchè rimanga tutta intera 
questa indipendenza 

Lei, dottoressa Pacioni, 
parlava di una seconda le
zione. 

La seconda lezione è che i 
problemi di questa portata, 
e cioè di una sistema di cor
ruzione diffusa e radicata in 
tutto l'ambito delle ammini
strazioni locali, non posso
no essere nsolti dai magi
strati Non basta dire lascia
mo fare ai magistrati Certo 
che ai magistrati bisogna la
sciare fare, ci mancherebbe 
altro Ma non basta Quando 
non si tratta di un fenomeno 
criminale limitato e circo
scritto la repressione penale 

«Il giudice che esercita l'azione pena
le, come i Pm Di Pietro e Colombo in 
questa storia di tangenti, deve essere 
indipendente dal potere politico Era 
giusta quindi l'opposizione dei magi
strati ai progetti del ministro Martelli 
che cercano di introdurre forme di 
controllo da parte dell'esecutivo» Per 

Elena Paciotti, magistrato della Pro
cura di Milano, è questa una delle le
zioni più significative che si ricava 
dalla sconvolgente inchiesta Tutta
via l'ex segretaria dell'associazione 
magistrati ammonisce: «In un caso 
come questo non possiamo limitarci 
a dire lasciamo fare ai giudici» 

è insufficiente a sradicarlo È 
necessaria, ma non risoluti
va, perchè quel fenomeno 
può sempre nprodursi se 
non vengono eliminate le ra
dici E questo è il compito 
della politica 

A proposito di politica, 
pressioni politiche temute 
da tanta gente possono 
fermare le indagini? 

Non credo che ciò possa av
venire Perquanto mi consta 
la magistratura milanese e, 
in particolare gli attuali in-

IBIOPAOLUCCI 

quirenti, sono impermeabili 
a qualsiasi pressione E in 
questo per fortuna, sono tu
telati dalla legge Finora il 
marcio non era apparso 
benché se ne avesse sentore 
a causa delle diffuse omertà 
e dell interesse di tutti a te
nere nascoste queste vicen
de E questo, naturalmente, 
potrebbe accadere di nuo
vo 

Ma potrebbe anche succe
dere, in Ipotesi, come già 
a Milano si è verificato 

tante volte.da piazza Fon
tana al fondi neri dell'iri, 
che le indagini vengano 
spostate in altra sede giu
diziaria? 

Mi pare difficile in questa vi
cenda tutta milanese e gra
zie anche al fatto che la dif
fusa indignazione popolare 
non consentirebbe colpi di ' 
mano di questo tipo Parlo 
naturalmente di una situa
zione attuale Non posso 
escludere che, come in pas
sato, anche in futuro questo 

LA FOTO D'OGGI 

•*• •—tìerfl*' 

Arriva la Barbie che partorisce 
• • Per farla diventare mamma basta solle
varle lo stomaco o comunque una parte del 
ventre la Barbie «sessuata» chiamata Judy 
partonsce cosi con un taglio cesareo Forse 
nella mente del suoi reali/^alon sarebbe sta
to troppo scioccante farla uscire dalla via na
turale E poi non nascono ormai col cesareo 
il 30 percento e passa dei bambini america

ni7 Cosi la bambola incinta si limita a dichia
rare la sua gravidanza con vestitini prema-
man Anche il suo seno nmane androgina
mente appena accennato In ogni caso, qual
che ultra femminista ha già protestato «Bel-
1 insegnamento che trasmette Sembra dire 
che le uniche funzioni delle donne nella so
cietà sia essere belle e fare figli» 

possa accadere 
Ottaviano Del Turco, in 
una intervista a Repubbli
ca, ha osservato la singo
larità che ad ogni scaden
za politica importante o 
elettorale si dia in pasto 
all'opinione - pubblica •> 
qualche socialista in ma
nette, e cita 1 nomi di 
Teurdo, Biffi Gentili, Roc
co Trane e adesso Chiesa. 
Non le sembra una insi
nuazione un po'pesante? . 

Non \oglio polemizzare con -
Ottavano Del Turco o altn 
singoli esponenti politici an
che perchè credo sia essen
ziale ricondurre a dignità e 
serietà il dibattito sui proble
mi istituzionali, che nguar-
dano la giustizia, fuori da 
ogni battuta polemica Mi li
mito a ricordare che a 
quanto se ne sa. 1 ingegner 
Chiesa è stato colto sul fatto, 
mentre gli altri soggetti citati 
da Del Turco non si sono n-
velati certo quei perseguitati 
politici che si sono voluti al-
I inizio, fare appanre & A 

A proposito di problemi 
istituzionali, lei, nel giù-

So del '90, si dimise dal 
in In durissima polemi

ca con l'allora capo dello 
stato, Cosslga. 

Anche da quella vicenda 
vorrei trarre una lezione Mi 
dimisi perchè trovai inaccet
tabile lo "stile' presidenziale , 
di denigrare pubblicamente 
e genencamente l'organo 
istituì tonale di cui era presi- • 

!,***'IrtfBICW Hvrntafsi *erd 
esercitare i suoi poten presi- ' 
denziali secondo la legge e ' 
consenttretin-contradditono 
sui punti controversi Fu il 
primo fatto di reazione con-_ 
tro le esorbitanze presiden- * 
ziali, che solo successiva
mente emersero in tutta la 
loro pesantezza agli occhi di 
tutti Ma, appunto, io sono 
convinta che non si debba 
mai lasciare passare senza 
contrastarla nessuna scor
rettezza e questo perchè 
dalla tolleranza di scorret
tezze apparentemente mi-
non nasce I abitudine ad es
se e si consolidano usi che 
poi diventano costumi e si
stemi degenerati ai quali, 
quindi, diventa molto più 
difficile porre fine 

Un'ultima domanda. La 
magistratura inquirente 
milanese è attrezzata a 
fronteggiare un'inchiesta 
di queste proporzioni? 

È certamente attrezzata 
quanto a •capacità e profes
sionalità sia dei magistrati 
che dei componenti della 
poliz a giudiziaria addetti a . 
queste indagini II grande 
problema di tutti gli uffici del 
Pm in Italia è di avere un ca
rico di lavoro assolutamente 
sproporzionato ai mezzi ^ 
personali e materiali Col 
nuova Codice, infatti una • 
Procura della repubblica fa 
il lavoro che una volta era di
stribuito fra gli uffici della 
procura e del Giudice istrut
tore Dovrebbe avere quin
di, un organico, grosso mo
do doppio dell attuale cosa 
possibile, ma allo stato, non 
attuata - % 

È riduttivo 
il concetto 

di democrazia come tecnica 

L 
FRANCO FERRAROTTI 

e buone letture lasciano il segno Occupan
dosi (nel Camere delia Sera del 5 maggio 
1992) dei faiti di Los Angeles e della reazione 
da essi provocata soprattutto in Italia, Angelo 
Panebianco sfodera un simpatico tono pare
vano contro la cattiva sociologia del buon-
cuore e più ancora contro il famoso «calore 
umano» italico che troppo spesso nasconde " 
arcaiche nostalgie precapitalistiche e antimo-
derne « la confusione tipicamente italiana 
fra "umanitansmo" e democrazia e il conso- > 
guente pervertimento dell idea di dintto la 
nduzione del dintto a (cattiva) sociologia 
che la confusione fra umanitarismo e demo
crazia porta con sé distrugge il dintto e colpi
sce al cuore 1 idea di legalità» 

Mi sembra di nleggere i pnmi paragrafi del 
poderoso e ponderoso, «1 rattato di sociolo
gia generale* di Vilfredo Pareto, se la memo
ria non mi tradisce precisamente il paragrafo 
6 laddove il grande, permaloso solitano di 
Célignyscnvo «Di sociologie "umanitane" ne 
abbiamo a iosa, tali essendo tutte quelle che 
si pubblicano di sociologie metafisiche non 
soffriamo difetto di sociologie cnstiane.cat-
toliche, e simili ne abbiamo in piccolo nume
ro, ci sia concesso, senza voler fare torto a tut
te queste sociologie di espome qui una 
esclusivamente spenmentale, come la chimi
ca, la fisica, e altre simili scienze» Pur cosi li
gio a parole al «metodo logico-spenmentale» 
in senso strettamente scientifico, è appena il 
caso di ncordare che gli scntti di Pareto sem
plicemente traboccano di giudizi di valore, di 
dure fustigazioni della retonca, non solo iti-
liana, al punto di non rendersi conto che lo 
stesso suo concetto-cardine, quello di «élite», 
è di già di perse intriso inevitabilmente, di va
lutazioni • • 

L argomentazione di Panebianco è peral
tro onginale, almeno nel senso che la polemi
ca contro i.i confusione fra democrazia e 
umanitansmo serve a salvare il carattere poli
ticamente democrauco della vita negli Stati 
Uniti, a dispe tto di quantoappare ostico o bar-
banco, coma la pena di morte e la durezza , 
della repressone dei moti nen, alle anime 
belle del moralismo e del lacrimoso umanita-
nsmo nostrano *. 

I sembra difficile negare l'assenso a Pane
bianco quando afferma che gli Stati Uniti non 
hanno bisogno di lezioni di democrazia da 
nessuno, tantomeno da un paese come l'Ita
lia, dove trionfano un «continuismo» e un ini- I 
mobilismo politico chesono ormai asfissian
ti per non soggiungere che forse la democra
zia italiana andrebbe ormai chiamata con il 
suo più vero nome, che è probabilmente 
quello di «cleptocrazia» È infatti fondato nte- * 
nere che democrazia voglia dire consenso e 
dissenso garantiti, e quindi maggioranza e 
opposizione, ma significhi anche rotazione, 
cambiamento delle facce, delle persone dei 
governanti, ad evitare, se non altro, quella sta
gnazione prolungata che trasforma la demo 
crazia in regime eche prepara, come i casi 
dell'Italia e del Giappone dimostrano, quasi . 
necessanamente il terreno ideale per la cor- ^ 
nazione su vasta scala, vale a dire per queLa ' 
situazione che con un termine immaginoso i *' 
magistrati italiani hanno definito «corruzione 
ambientale» ma che già un romanziere come 
Leonardo Sciascia aveva indicato come l'«on-
niawolgente contesto» 

Da questo punto di vista, gli Stati Uniti sono 
certamente unademocrazia Chiunque si sia 1 
trovato per caso a Washington all'avvento di 
un nuovo presidente avrà certamente osser
vato con qualche sorpresa, come almeno 
1 Ornila case, appartamenti erano messi sul 
mercato per nuovi affitti, consulenu e segreta- > 
n del candidato presidenziale sconfitto face
vano le valige e prenotavano ì biglietti del n-
tomo a casa mentre il nuovo vincitore e la sua 
truppa si apprestavano alla cenmoma del giù- ^ 
ramento La democrazia è certamente anche 
questo, ed è quello che dice Panebianco un 
insieme di norme e procedure, una tecnica 
per la scelta della élite di govemoin un regime 
di competi7ione fra élite Vorrei osservare che 
non è solo questo La democrazia come tec
nica mi sembra una concezione nduttrva, 
buona certamente per il formalismo giundi-
co, ma storicamente inadeguata La *ano- J 

crazia è stata, ed è, anche un grande ideale 
etico politico, per la democrazia si è andati in 
carcere, si è fatta in Italia la Resistenza contro 
il fascismo e il nazismo Èverochesembraog-
gi di cattivo gusto ncordare queste cose, ma 
non dirle non comporta solo la perdita della , 
memona stanca Partiti politici dal grande 
passato nschiano anche di perdere 1 onenta-
mento le ragioni della propna esistenza. 
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